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Il Programma Operativo Regionale (POR) FESR della Regione del Veneto prevede investimenti per oltre  600 milioni di 

euro per il settennio 2014-2020 a favore della crescita economica, produttiva e sociale del territorio e del tessuto 

produttivo dell’intero Veneto. Il POR FESR della Regione del Veneto è stato approvato dalla Commissione europea con 

Decisione (CE) C(2015) 5903 final in data 17 agosto 2015. 

 

Sfide e strategie 

In coerenza con la strategia Europa 2020, il programma sostiene un modello di crescita intelligente, sostenibile e 

inclusiva, promuovendo l’innovazione, la ricerca e la competitività delle imprese, nonché l’uso intelligente delle 

risorse e una gestione equilibrata del patrimonio naturalistico e culturale. Inoltre, il programma favorisce azioni 

funzionali a promuovere l’inclusione sociale delle fasce deboli della popolazione, nonché promuove lo sviluppo delle 

aree interne e delle aree urbane del territorio veneto. 

Il POR FESR della Regione del Veneto è strutturato in 6 Assi prioritari, più Asse 7 dedicato all’Assistenza Tecnica. 

Ciascun Asse ha una propria dotazione finanziaria ed è suddiviso in specifiche azioni che definiscono gli interventi 

ammissibili. 

 

Che cosa è stato fatto per il Veneto 

Durante l’anno 2017 si è proceduto, in linea con l’anno precedente, ad impostare le necessarie procedure operative 

per garantire l’attuazione delle azioni descritte nel Programma. Si è inoltre proceduto all’identificazione delle 

progettualità da finanziare. In particolare, il POR FESR 2014-2020 della Regione del Veneto ha attivato, nell’anno 2017, 

14 bandi dedicati alle imprese con una dotazione finanziaria complessiva di 82 milioni euro intervenendo, inoltre, con 

43.7 milioni di euro (di cui 10 milioni di risorse regionali in overbooking) di incrementi su bandi già usciti. 

Nel corso del 2017 si è data attuazione agli impegni assunti nel Piano d’Azione allegato al Sistema di Gestione e 

Controllo (SI.GE.CO.), con l'aggiornamento delle relative procedure e documenti. In particolare, si evidenzia 

l’approvazione del “Manuale delle procedure per la selezione e approvazione delle operazioni”, insieme alle “Linee 

guida per la gestione e il trattamento delle irregolarità e delle frodi”. Sono inoltre state realizzate le “Linee guida di 

indirizzo procedurale di supporto ai beneficiari”, le “Linee guida per la rendicontazione – spese ammissibili – verifiche 

amministrative e contabili” e il “Manuale per le verifiche in loco”. In merito all’Assistenza Tecnica, è stato approvato il 

“Manuale per la gestione e verifica dell’Asse 7 Assistenza Tecnica”. 

Inoltre, l'Autorità di Gestione (AdG) del POR FESR 2014-2020 ha designato l’Agenzia Veneta per i Pagamenti in 

Agricoltura (Avepa) quale Organismo Intermedio (OI), affidandogli la gestione di parte del Programma. 

Con riferimento alla fase di attuazione, si è proceduto ad avviare prioritariamente i bandi finalizzati al raggiungimento 

degli obiettivi intermedi del 2018 per il performance framework, nell’ambito delle azioni identificate come 

“prioritarie”. Tali azioni infatti contribuiscono maggiormente al raggiungimento degli obiettivi intermedi sia a livello di 

spesa (indicatori finanziari) che a livello di realizzazione fisica (indicatori di output) dei relativi Assi. L’attuazione ha 

riguardato principalmente gli Assi 1 (Ricerca, sviluppo tecnologico e innovazione), 3 (Competitività dei sistemi 

produttivi) e 4 (Sostenibilità energetica e qualità ambientale). 
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Tra le azioni non concorrenti al raggiungimento dei target fisici intermedi, con riferimento all’Asse 5 è stato 

individuato l’intervento di messa in sicurezza di territori esposti a rischio idrogeologico (azione 5.1.1) a titolarità 

regionale, con uno stanziamento totale di 19 milioni di euro. 

Per quanto riguarda l’Asse 6, l’attuazione si è concentrata sulla selezione delle Strategie Integrate di Sviluppo urbano 

Sostenibile (SISUS) e sulla designazione delle Autorità urbane (AU) quali organismi intermedi per la selezione delle 

operazioni dell’Asse 6. Tra ottobre e dicembre, le Autorità urbane hanno avviato le prime procedure di selezione delle 

operazioni con la pubblicazione di 14 inviti. 

Per quanto riguarda l’Asse 7 Assistenza Tecnica, le attività si sono concentrate nel sostegno alle strutture coinvolte 

nella gestione e attuazione del programma, con la prosecuzione delle attività di supporto lavorativo fornito da 

personale a tempo determinato, l’organizzazione delle attività e riunioni del Comitato di Sorveglianza, e la 

realizzazione degli interventi previsti dalla Strategia di Comunicazione; complessivamente sono stati attivati, fino ad 

ora, 10 progetti di assistenza tecnica per un impegno pari a 3.5 milioni di euro. 
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Focus
1
 

 

Asse I Ricerca, Sviluppo tecnologico e Innovazione 

Dotazione finanziaria: 114.000.000 

Azioni dell’Asse: 

• Sostegno a progetti di ricerca alle imprese che prevedano l’impiego di ricercatori (dottori di ricerca e laureati 

magistrali con profili tecnico-scientifici) presso le imprese stesse 

• Sostegno per l’acquisto di servizi per l’innovazione tecnologica, strategica, organizzativa e commerciale delle 

imprese 

• Sostegno alle attività collaborative di R&S per lo sviluppo di nuove tecnologie sostenibili, di nuovi prodotti e 

servizi 

• Sostegno alla creazione e al consolidamento di start-up innovative ad alta intensità di applicazione di conoscenza 

e alle iniziative di spinoff della ricerca 

Stato di attuazione 2017:  

Ad inizio 2017, si è provveduto ad affinare il processo di scoperta imprenditoriale previsto dalla Smart Specialization 

Strategy (RIS3 della Regione del Veneto) e successivamente la Commissione europea, in data 18 luglio 2017, ha 

comunicato il soddisfacimento della condizionalità ex-ante. 

Sono stati pubblicati cinque bandi a favore delle PMI relativi alle Azioni 1.1.1 (bando per imprese che impiegano 

ricercatori), 1.1.2 (bando a voucher per l’innovazione), 1.1.4 ( due bandi, uno dedicato alle aggregazioni di PMI e l’altro 

dedicato alle imprese facenti parte di Reti innovative o Distretti industriali) e 1.4.1 (bando per le start-up innovative) 

con una dotazione finanziaria complessiva pari a 42.5 milioni di euro.  

 

Asse II Agenda Digitale 

Dotazione finanziaria: 77.000.000 

Azioni dell’Asse: 

• Contributo all’attuazione del Progetto Strategico Agenda Digitale per la Banda Ultra Larga 

• Soluzioni tecnologiche per l’alfabetizzazione e l’inclusione digitale, per l’acquisizione di competenze avanzate da 

parte delle imprese 

• Soluzioni tecnologiche per la digitalizzazione per l’innovazione dei processi interni dei vari ambiti della Pubblica 

Amministrazione nel quadro del Sistema pubblico di connettività 

                                                           
1
 Le azioni in grassetto, elencate in corrispondenza di ciascun Asse, sono quelle attivate. 



 
 

6 

 

• Soluzioni tecnologiche per la realizzazione di servizi di e-Government interoperabili, integrati (joined-up services) e 

progettati con cittadini e imprese, e soluzioni integrate per le smart cities and communities 

• Interventi per assicurare l’interoperabilità delle banche dati pubbliche 

Stato di attuazione 2017:  

Per quanto riguarda l’azione 2.1.1 “Contributo all’attuazione del Progetto Strategico per la Banda Ultra Larga”, la gara 

1, conclusa a giugno 2017 e vinta da Open Fiber, ha portato all’aggiudicazione del lotto 5 “Veneto” con un forte 

ribasso, passando dagli iniziali 388 a 141 milioni di euro. Tale ribasso ha comportato un rilevante ampliamento dei 

Comuni su cui intervenire con FESR e FEASR. Con la dotazione finanziaria di 40 milioni di euro del FESR, si andrà ad 

intervenire indicativamente in 114 Comuni, di cui 26 in fase 1 e i restanti in fase 2. 

Nel 2017 la realizzazione delle opere relative al FESR non è stata ancora avviata, differentemente da come era 

inizialmente previsto, a causa dei ritardi nelle procedure di gara e nell’avvio dei lavori da parte del Soggetto 

Beneficiario. Il Veneto è stata comunque tra le prime regioni italiane ad attivare l’azione.  

 

Asse III Competitività dei Sistemi produttivi 

Dotazione finanziaria: 170.739.776 

Azioni dell’Asse: 

• Interventi di supporto alla nascita di nuove imprese 

• Sostegno del riposizionamento competitivo di sistemi imprenditoriali di tipo distrettuale o di filiera 

• Sostegno a competitività imprese nelle destinazioni turistiche (interventi di qualificazione offerta e innovazione di 

prodotto/servizio) 

• Progetti di promozione dell’export destinati a imprese e loro forme aggregate 

• Incentivi all’acquisto di servizi di supporto all’internazionalizzazione in favore delle PMI 

• Aiuti per investimenti in macchinari, impianti e beni intangibili e accompagnamento processi di riorganizzazione e 

ristrutturazione aziendale 

• Potenziamento del sistema delle garanzie pubbliche per l’espansione del credito 

Stato di attuazione 2017:  

Sono stati pubblicati 7 bandi a favore delle PMI relativi alle Azioni 3.3.1 (due bandi, uno dedicato al il 

riposizionamento delle aggregazioni di PMI e l’altro per l’acquisizione di attrezzature/software legati ad Industria 4.0),  

3.3.4 (bando dedicato ai club di prodotto turistici), 3.4.1 (bando per la promozione dell’export), 3.4.2 (bando a 

voucher per l’internazionalizzazione), 3.5.1 (due bandi, uno per le nuove imprese manifatturiere e uno per le nuove 

imprese culturali) con una dotazione finanziaria complessiva pari a 26.9 milioni di euro.  

In merito ai bandi pubblicati nel 2016, si è preceduto inoltre ad incrementare la dotazione di 5 dei 9 bandi usciti, per 

un importo complessivo di ulteriori 22.7 milioni di euro, di cui 10 milioni con risorse regionali.  
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Asse IV Sostenibilità energetica e Qualità ambientale 

Dotazione finanziaria: 92.558.512 

Azioni dell’Asse: 

• Incentivi finalizzati alla riduzione dei consumi energetici e delle emissioni di gas climalteranti delle imprese e delle 

aree produttive 

• Promozione dell’eco-efficienza e riduzione di consumi di energia primaria negli edifici e strutture pubbliche 

• Adozione di soluzioni tecnologiche per la riduzione dei consumi energetici delle reti di illuminazione pubblica 

• Realizzazione di reti intelligenti di distribuzione dell’energia (smart grids) e interventi sulle reti di trasmissione 

strettamente complementari 

Stato di attuazione 2017:  

Sono stati approvati ed avviati i primi due bandi a graduatoria a favore di incentivi per la riduzione dei consumi 

energetici e delle emissioni di gas climalteranti delle imprese e delle aree produttive (azione 4.2.1), con una 

dotazione finanziaria complessiva di 6.8 milioni di euro. 

In merito all’azione 4.1.1, dedicata alla promozione dell’eco-efficienza e riduzione di consumi di energia primaria 

negli edifici e strutture pubbliche, già avviata con un bando nel 2016, visto l’ampio numero di domande, è stato 

incrementato il sostegno previsto,  arrivando a 20,9 milioni di euro di interventi finanziati. 

 

Asse V Rischio sismico ed idraulico 

Dotazione finanziaria: 45.000.000 

Azioni dell’Asse: 

• Interventi di messa in sicurezza e per l’aumento della resilienza dei territori più esposti a rischio idrogeologico 

• Integrazione e sviluppo di sistemi di prevenzione multirischio, anche attraverso reti digitali interoperabili di 

coordinamento operativo precoce 

• Interventi di messa in sicurezza sismica degli edifici strategici e rilevanti pubblici ubicati nelle aree maggiormente 

a rischio 

Stato di attuazione 2017:  

In merito all’azione di “messa in sicurezza sismica degli edifici strategici e rilevanti” (5.3.2), già avviata con un bando 

nel 2016, è stato disposto un incremento di 7.8 milioni di euro, per un costo ammissibile pari a 19.5 milioni di euro.  

In data 27 novembre 2017 è stato individuato l’intervento da realizzare, finanziato con l’azione “Interventi di messa in 

sicurezza dal rischio idrogeologico” (5.1.1). L’intervento identificato è: “Opere di laminazione delle piene del fiume 

Agno-Guà attraverso l’adeguamento dei bacini demaniali di Trissino e Tezze di Arzignano”. 
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Asse VI Sviluppo Urbano Sostenibile (SUS) 

Dotazione finanziaria: 77.000.000 

Azioni dell’Asse: 

• Soluzioni tecnologiche per la realizzazione di servizi di e-Government, progettati con cittadini e imprese, e soluzioni 

integrate per le smart cities and communities 

• Rinnovo materiale rotabile e sistemi di trasporto intelligenti 

• Interventi potenziamento del patrimonio pubblico esistente e di recupero di alloggi di proprietà pubblica 

• Interventi infrastrutturali finalizzati alla sperimentazione di modelli innovativi sociali abitativi per categorie molto 

fragili 

• Finanziamento nelle principali aree urbane e nei sistemi urbani di interventi infrastrutturali nell'ambito di progetti 

mirati per il potenziamento della rete di servizi per il pronto intervento sociale per i senza dimora 

Stato di attuazione 2017:  

Sono state approvate le Strategie Integrate di Sviluppo Urbano Sostenibile (SISUS) delle Autorità urbane Comuni 

capoluogo (Padova, Treviso, Verona, Venezia e Vicenza) e dell’Autorità urbana Comune Polo (Montebelluna). 

Sono state designate le Autorità urbane (AU) quali organismi intermedi per la selezione delle operazioni dell’Asse 6. A 

conclusione delle procedure di designazione sono state sottoscritte le relative Convenzioni AdG – AU. 

Tra ottobre e dicembre 2017 le AU hanno pubblicato 14 Inviti relativi alle azioni 4.6.2, 4.6.3, 9.4.1 (sub-azioni 1 e 2) 

per una dotazione finanziaria complessiva di 27.8 milioni di euro. Le azioni indicate sono finalizzate da un lato al 

recupero di immobili di edilizia residenziale pubblica o alla sperimentazione di politiche di co-housing (azione 9.4.1) e 

dall’altro all’acquisto di mezzi non inquinanti (4.6.2) e di Sistemi Intelligenti di Trasporto (4.6.3) nell’ambito del 

trasporto pubblico locale. 

 

Info 

Per ulteriori informazioni sullo stato di attuazione del programma e i rispettivi bandi pubblicati, si prega di visitare il 

sito web: 

http://www.regione.veneto.it/web/programmi-comunitari/fesr-2014-2020 

 

 

 



 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Assessorato al Turismo, Commercio estero e internazionalizzazione, Attività Promozionali, Economia e Sviluppo Montano, Impianti a 
fune, Programmazione Fondi FAS e FSC, Programmi FESR, Rapporti col Consiglio Regionale, Attuazione programma di Governo 

Area Capitale Umano, Cultura e Programmazione Comunitaria 

Direzione Programmazione Unitaria 

UO Programmazione e Gestione FESR 
 

Iniziativa realizzata dall’Assistenza Tecnica del Programma Operativo Regionale (POR)  
Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) 2014-2020 della Regione del Veneto 




